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La Camera di ieri 

Presidenza vicepr. Chinaglia — Si apre la se- 
duta al’e 10. 

Magazzini generali per gli zolfi 

Si approva un ordine del giorno d'Aprile col 

quale si invita il governo ad affrettare la presen 

tazione d'un progetto per l'abolizione del. dazio 

d'uscita sugli zolfi, «con un'aggiunta dell’ on. Di 

Rudinî colla quale invita:\il. governo. a presentare 

al più presto possibile un disegno di legge per 

dare agli interessi minerali ‘una speciale rappre- 

sentanza. locale. 
Si approvano quindi tutti gli articoli del progetto. 

Rilascio di beni immobiliari 

Si discute il progetto sulle licenze per rilascio 

di beni immobiliari. Giallini .combatte la proposta 

e Glementini la difende, Parlano poi ancora Papa, 
Quattrofrati, Luzzatto Riccardo. 

Il seguito della discussione è poi rimandato ad 

altra seduta. 

Seduta pomeridiana 
Pres. Villa — Si apre la seduta alle orè 2.05. 

Interrogazioni relativo all'Africa 
Curioni interroga il mimstro della guerra sul 

fondamento delle vocì corse relativamente a gravi 

avvenimenti in Africa e sulla. verità della missione | 

Heusch in Africa, 
Mocenni assicura che se avesse avuto notizie le 

avrebbe comunicate. Le ultime che ebbe il mini- 

stero sono quelle del maggiore (Galliano,.. Quante ‘ 
al generale Heusch | ha semplicemente chiesto; e 

gli è stato concesso il permesso di recarsi a Na- 
poli a dare il suo saluto agli alpini che vanno in 
Africa. i 

Lie spese per l’Africa 

Parla Martini 

Si riprende la discussione del. progetto per le 

spese d'Africa. i 
Martini (segni d'attenzione) dopo aver datto che 

voterà il disegno di legge, nota; che: esso importa; 

la: soluzione di questi tre. problemi : che: cosa. urge 

di fare; perchè ;ci siamo condotti, in questa ur- 

genza di dover fare; quali sono gli intendimenti 

futuri del governo in fatto di politica coloniale. 

Esaminando il primo problema: dice che quando 

si difende la propria casa sì può essere 300 come 

alle ‘Termopili, quando .si tratta di conquistare i 
confini della patria sì può essere, come & Marsala, 
in millé contro un regno, ma’ quando! si tratta di 
invadere un' territorio altrui non si può essere in 
2500-contro..trentamila,;(Bene). ; Questo è il torto 

del governo: di avere affrontato un gravisimo ri- 
schio, senza, averne i mezzi, senza tener conto di 
tutte le notizie. che da ogni parte e da molto 
tempo preannunziavano il pericolo. : 

Legge alcuni rapporti del generale Baratieri, nei 

quali si fa sentire il timore di' una sollevazione di 

tutta 1” Etiopia contro la colonia italiana, — rap- 

porti confermati al: governo da ufficiali esteri e da 

agenti nostri. Quindi non ci fu sorpresa, ed il go- 

verno ebbe torto di non trovarsi preparati al ci- 

mento (Commenti). 
Passando al secondo quesito si domanda come 

mai ci siamo trovati! ‘in stato di ostilità, mentre 

alla fine del 1893 trattative di pace erano, in cor- 
- so. coi ras del Tigrè. Secondo l' oratore il primo 

errore fu la missione del colonnello Piano alla 
corte di Menelick, missione che insospettì insieme 
e Menelick e Mangascià e ci mise contro le armi 
dello: Scioa e quelle del Tigrè (Approvazioni). 

Quanto all’avvenire, concorda con tutti quanti 
sentono che la prima cosa da ottenere è una.riì- 
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“] contrabbandieri delle montagna 
«Ah! disse fra sè Tomy, se questa stu- 

pida creatura non fosse stata una femmina, 
noî saremmo ricchi; io sposerei Coletta, » 

uesto ‘peusiero richiamava nel suo cer- 
vello una visione incantatrice iroppo presto 
svanita, Egli vedeva la sua casetta ristau- 
rata di. fresco, quasi. elegante, ornata di 
mobili nuovi; l'aria ‘tut'a’ pulita ‘e messa in 
bell’ ordine, la r\cca lady e il suo bell'equi- 
piaggio; come furouo felici. in. quel. mese, 
che bei seghi»che dolci speranze li 

Ketty Aveva quattro anni, essa eraà'debole 
e mingherbna ; |: sus faccia pallida, i suoi 
grandi occhi. esprimeyano la mestizia. e la 
sofferenza. Queli’ anima tenerella non aveva 
mai ricevuto nua parola affettuosa; i cat- 

tivi trattamenti erano fa sua porzione ; per 

chi ja, sua esistenza. pareva una specie di 

| veget#zione, a spegnere -la quale avrebbe 

bastato un Soffio. i 
—. Sei tu muta ed idiota ad un tempo ? 

riprese violentemente il fratello. . i 
To non so, rispose. ja fanciulla spa- 

ventata. i saggia 
-- Non sai se sei muta ? urlò il giovine, 

\ 

ma per certo iu sei un’ imbecille. Che ta- | 

vincita militare. .Ma che cosa. si deve fare? Non 
restare alla costa, dove. rimarremmo. nell’ umile 
posizione. «di assediati, non' tornare .al triangolo 
perchè occorrerebbe avere I° Oculè Cusai in mani 
amiche. Ma peggior, partito crede quello cui pare 
voglia adattarsi i governo, di rimanere stabilmente 
nel Tigrè ; una' politica di questo genere non. s0- 
lamente è incompatibile colla nostra finanza, ma 
è impossibile. con. .il fatto dell'unità dell’ impero 
etiopico, E ché opiaione del governo sia di rima- 
nere stabilménte ‘nel Tigrè, lo desume, oltrecchè 

1896, dove. si legge che. il Tigrè. è. riunito alla 
Colonia» Eritrea (Vivi commenti). Ripete;che.vo- 
terà i crediti chiesti (dal. governo, ma augura al 
governo medesimo. di poter dimostrare d'aver, mo- 
riteto la fiducia della Camera e del paese. 

La chiusura 
Buttini dichiara che avrebbe votata qualunque 

somma fosse stata. chiesta dal governo. per il pre- 
stigio déile armi italiane a patto però che non si 
fosse, postainnanzi la. questione politica. 

Grandi relatore constata che unanimemente si, è 
riconosciuta la necessità e 1’ urgenza del provve- 
dimento proposto dal Governo. Vi è però dissenso 
nella questione politica. ; 

Dichiara in primo luogo ‘che non è ora.il mo- 
mento di cercare i mezzi con cuì far fronte alla 
spesa che si propone, Di ciò .s1 patlerà in. occa- 

i sione del bilancio d' assestamento, e in secondo 
| luogo che la Giunta sì è ispirata a criteri stretta- 
| mente obbiettivi dei quali ia relazione è ‘la fedele 
{ espiessione. 
| Crispi 

Crispi (Segni di vivissima attenzione). Si limi- 
terà a tare una breve dichiarazione. Anche questa 

: volta lo si è voluto accusare di una politica di 
megalomania e srvascrisserò a sua colpa;le conse- 
guenze del iuttuoso combattimento di Amba Alagi. 
Ora l'impresa africana non e a lu dovuta; egli 
anzi avrebbe voluto ‘una'diversa politica africana. 
Rammenta, l° occupazione. di Assab.e di Massaua 
per. dimostrare che allora mancò. un sicuro abbiet- 
tivo. Egli avrebbe voluto che mirassero altrove le 
nostre speranze, e questo suo pensiero éspresse 
chiaramente nel 1882 a proposito ‘dell'invito del- 
l'Inghilte!ra ad'unirei a lei per ‘domare l’insur- 
rezione di Arabi Pascià. Però fin dal 1885: dovette 
riconoscere. che \ poichè eravamo andati ad Assab 

ed a Massaua ‘e che là ‘era’ ormai impiantata la 
bandiera italiana bisognavarimanervi e migliorare 

la posizione. Nessuno ha potuto in modo alcuno 
provare che egli abbia giammai peosato ad ingol- 
farsi in un impresa (commenit). Non fu lui che 
nominò il.generale Baratievi governatore dell’ Eri- 
trea, egli non: fece che, confermare gli aiti dei suoi 
predecessori. Le battaglie del’ estate scorsa egli 
non le cercò. — Si limitò a felicitarsi della vit- 
toria. 

Imbriani: E Uccialli? (Rumori). 
Crispi Il trattato di. Uccialli fa onore «alla. po- 

+ litica icalualia: (Commenti) perchè ci diede l'al- 
tipiano etiopico ; chi lo violò, tu, Menelich ispi- 
ruto dai nostra nemici, Quel. traitato era  alta- 
mentè Civile, poichè vietava a Meéuelich la tratta, 
fu anzi questa una delle ragioni per le quali Me- | 
nelich s' indusse a violarlo. 

Le ostilità devono attribuirsì a colpa. di Mene- 
lik ispirato da persone 0... 

* Voci: Continuate, dite Lutto .. 
Altre voci: Dica, jdica rutto senza reticenze : 

viat ditelo: dalla Francia! (Ksclamuzioni, rumori). 
Imbriani: Che Francia: la vera causa fu il 

trattato: d'Ucciabi. i 
Crispi. Lasciamo stare. Basta!... 
Ritornando agli avvenimenti deil’ estate SCOrs0 

ricorda ‘©he ‘dopo le vittorie ottenute per virtù 

delle ‘armi nostre e del generale Baratieri, il go- 

verno ‘chiese (a \iui quan mezzi ‘desiderasse per 

sa PENA lia 

da altri documenti, dall’almanacco di Gotha ‘ del 

mantenerne gli effetti e gli lasciò în proposito le 

più ampie facoltà (Commenti), Rammenta, che. la 
Convenzione condannò quei generali che . non do- 
mandavano. i mezzi per vincere. (‘;ommenti. in 

vario senso). Egli non ha mai sognato la con- 

quista dello Seiva, ‘ciò sarebbe stato pazzia ed il 

generale Baratieri sapeva bene quali dovevano 
essere i limiti della sua azione perciò appunto ere- 
dette forse di poter faro a meno di rinforzi. 

Il doloroso fatto. di Amba Alagi non può essere 

addebitato al governo che ne ,ebbe notizia con- 
temporaneamente alla Camera (Commenti in vario 

senso, interruzioni all’ estrema sinistra), Pel  mo- 

mento domanda solo i mezzi di far frobte alle 
necessità colla promessa di nessuna ‘espansione 

(bone) e.con la promessa di'far:tutto ciò che sarà 

necessario. per tutelare l'onore; della nostra ban- 
diera; In una parola nè viltà, nè imprudenza (Vive 
approvazioni, commenti prolungati). 

Gii ordini del giorno 
Presidente: Ora si ‘procederà ‘allo svolgimento 

degli ordini del giorno. Ì 
Torrigiani svolge il seguente ordine del giorno 

presentato da lui e dall’ on. Garibaldi: « La Ca+ 
mera confidando che il governo saprà tenere . alto 
il prestigio delle nostre armi, ristabilire la. pace 
nei possedimenti africani e provvedere: alla. sicu- 
rezza per l'avvenire, mafferumandosi contraria ad 
una politica di espansione, ‘prende atto delle  di- 
chiarazioni ‘del ‘governo e passa alla discussione 
dell'articolo unico della legge ». 

De: Nicolò dà ragione del seguente ordine: del 
giorno : « La Camera approvando la maggiore: ss- 
segnazione in L. 20 milioni, per.le spese d'Africa, 
confida che tale somma possa essere sufficiente 
per riparare a tutte le. tristi conseguenze degli 
errori e delle imprevidenze del governo ». 

Crede di ispirarsi egli‘ pure al patriottismo re- 
ciamando la'esposizione organica del programma 
del governo che finora la Camera ‘ha atteso in- 
vano. ‘Si rende conto delle responsabilità del pre- 
sidente del Consiglio, — gravi‘responsabilità che 
gli turbano la memoria e lo portano a confondere 
le date relativamente .al trattato d° Uccialli (Vive 
interruzioni, commenti). 

Crispi interrompendo con grande vivacità: No, 
no, non è vero! lo, feci io quel trattato, lo so a 
miewioria | ; 

De Nicolò: Peraltro vedo che il ministro degli 
esteri lé fa, da suggeritore. 

Crispi: Ma che? Se lo feci io. 
Imbriani: Non, è vero. Il ministro Blane non può 

suggerire (Si ride), 
li ministro Blane a questa sortita d’ Imbriani 

va sulle furie, sì alza agitato e vuol parlare, mà 
l'on. Crispi che gli sta seiuto vicino glielo im- 
pedisce, lo atterra per un braccio e lo fa sedere 
provocando l' ilarità più clamorosa su tutti i ban- © 
chi della Camera. 

De-Nicolò prosegua: 
Lar sostanza del discorso dell’ on, Crispi è che 

di nulla può farsi rimprovero a lui, di tutto al 
governatore dell' Eritrea (rumori, commenti). Da 
tutto ciò deduce che manca al governo la coscienza 
della situazione nostra in Eritrea e della sua re- 
spovsabilità (Bane!) 

‘Afan de «Rivera svolge il'seguente ordine del 
giorno: « La Camera, convinta che le proposte del 
giorno e le disposizioni d*urgenza. da. esso ‘prese, 
siano impari alla necessità del.momento, lo vita 
a formulare nuove proposte in armonia allo scopo 
da raggiungere,. ed escludenti qualunque futura 
politica di espansione in Africa. » 

Barzilai : L'Italia è tradita. (Esclamazioni, ru- 
mori), 

Delihea la situazione militare.in Africa e dimo- 
stra insufficienti i mezzi che si vogliono impiegare 
ner ripararvi. Abbiamo di fronte, egli dice, un 
nemico chè non bisogna disprezzare perchè ha di» 

delia 

mostrato di possedere un giusto e civile concetto 

della guerra, (Bene a sinistra.) Prima” bisogna 

dissolverlo, poi imporgli una pace che garantisca 

‘ efficacemente la tranquilla avvenire della colonia 

e finalmente, scevri da preoecupazioni, segoare 1 

nostri confidi in relazione si nostri “mezzi finan- 

ziari ed alle risorsé locali. Non crede icosa rego- 

lare che in Afriea vadano volontari dell’ esercito 

perchè con ciò si fa uno strappo alla diseiplinave 

i soldati che restano in Italia ‘vengono’ a trovarsi 

in ‘una condizione di morale inferiorità. ‘(Approva- 

zioni). E' prolito a votare quanto ‘occorre per as- 

sicurare la' vittoria ’all'Italia-che ne: ha diritto, 

ma ‘în quest'ora suprema: bisogna dire. al. paese 

tutta la/verità. (Bravo, bene). 

Fortis 
Fortis dà ragione del seguente. ordine; del gior» 

po: La. Camera; nella. ferma risoluzione. di «prov: 

vedere all’onore delle nostre armi ed. agli interessi 

italiani cin. Africa, passa alla discussione degli. ar= 

ticoli. » 
Rispondendo all'on. Cavallotti osserva che, die 

versa è oggi la situazione da quella del...1887, 

così. nelle.condizioni smilitari, e tecniche, , come 

nelle condizioni politiche. Nessuno ha oggi il, di- 

ritto..di. indagare; le. responsabilità, (Commenti, ru» 

mori all'estrema sinistra). cati 

Ricorda le parole pronunziato \nel.1887. e ne 

conclude che allora come oggi, si tratta di una 

vera questione. di fiducia. Ora egli. non. aveva fim 

ducia. nel. ministero Depretis, ha. invece, piena. fi- 

ducia nel.goveruo di Francesco Crispi (Commenti 

prolungati). Egli è dunque, perfettamente coerente 
a sè stesso (Commenti,.si ride), o 

Sion colleghi, la mia condotta, fu sempre. lo- 

gica, (Decegazioni 6e.risa, all’ estrema sinistra)... E° 

inutile voler separare .la questione. politica, dalla 

questione tecnica,, Il, ministero, per. poter spiegare 

un'azione efficace, ha bisogno de'la più ampia fi- 

ducia;della Camera. .Il voto di fiducia. adunque si 

impone. i j 

Imbriani: .S' impone. specialmente, 2 voi, che 

Siete un futuro ministro . .. dell’ agricoltura, 

L'interruzione. d'.Imbriani provoca.1’ ilarità della. 

Camera; tutti ridono, compreso. l'on. ‘Fortis; il 

quale prosegue dicendo che, non comprende le esi= 

tanze.e gli sconforti. ì i 

Nuovi itretdenti! di 
Valle Angelo che aveva presentato; un ordine 

del: giorno irivitando il.governo.a seguire in. A- 
frica una politica risoluta ed energica, rinuncia. a. 
svolgerlo. savosa.ÈI i 

Questa dichiarazione è; accolta .con-applausi per-.. 
chè la Camera è irrequietissima e si capisce che 
la maggioranza vuoie assolutamente finire; la, di- 
scussione questa sera, 

Si alza poi Ghimirri. per svolgere, îl suo. ordine 
deli.giorno..e ssolkuva un,grande,.tumulto...Egli è 
uno dei deplorati dal Comitato dei. .Sette.e. nom sì 
vorrebbe lasciarlo parlare, Quindi sad.ogni parola | 
che. pronuncia si, fa; baccano e. gli gridano ;.« Alla 
Banca: Romana ! alla Banca. Romana. l’amico. di 
Tanlongo » E: fra queste si mescolano altre voci 
dei più impazienti : « Basta! basta.! finitela |! ai, 
voti! ai voti!» L'on. Chimirri però continua a 
parlare imperterrito e confuso, 

Di-hiarazioni di’ voto 
Brin ‘dichiara il suo voto a nome anche di altri. 

amici: voterà la concessione dei crediti, ma. non 
la fiducia. Domanda quindi la divisione dell'ordine 
del giorno Torrigiani. 

‘Zavattari ‘voterà contro il Governo sicuro d’ in- 
terpretare il pensiero «del paese. (Rumori), 

Costa: Andrea, rinnovando le ‘sue’ proteste (v*- 
vissimi rumori), e sperando che'‘il popolo sappia - 
presto rendersi arbitro de’ suoi : destini, voterà 
coutro, (Rumori prolungati). i 

Arnaboldi si dichiara africanista convinto, 8, 

cevi tu qui? Kispondi, o io ti strappo la 
‘ lingua. 

— Hra venuta a giocare e. non poteva 
più trovare il sentiero per andare a casa. 

— Tu sei andata a chiedere l'elemosina, 
non ti basta di portare la sventura alla tua 
famiglia, che tu vuoi anche disonoraria. 
 Domy detestava Ketty ; 1n quel momento, 
egli non aveva più la vesta a segno e ver- 
sava iugiustamente sopra un essere debole 
la rabbia che divorava 11 suo.cuore, 

—' lo non ho chiesto ll elemosina, disse 
singhiozzando la bambina, Fratello, tasciami 
andare, io non ti ho fatto nulla di male. 

— ‘lu sei il male personificato, tu sel la 
miseria. 

Tomy sollevò colle sue mani quel puvero 

essere senza difesa e io portò ali altuzza 
dei suo: occhi. 

I raggi della luna rendevano anche più 

smorto 11 visino desolato di Ketty, grosse 
lagrime irrigavano le sue guance, le sue 

membra gracili sembravano sui punto dl 

stringevano. 

colmo |’ esasperazione del suo Spirito, i 
—. Miserabile aborto! dis egil; io ml 

sento una voglia matta di iracassarti come 
Un vetro, di anmentarti | 

slogarsi sotto la pressione delie dita che le | 

Queil’ aspetto compassionevole, lungi dal | 
«commuovere il cuore del giovine, spinse al | 

Egli era agitato da un fremito convulsivo» ‘ 

La bimba piangeva; egli ripose in terra la - 
fanciulletta. 
.— Va, allontanati, perchè, mi sento ve- 

nire le vertigini. 
Ketty volle correre, ma inciampò e cadde 

mandando acute grida. 
Era buio; un rumore sordo e un tonfo 

di acque agitate annusziavano la caduta di 
un'Gorpo, lo stagno aveva ricevuto la sven- 
turata vittima. 

Tomy sì fermò preso da sgomento. 
— lo non .voleva.farlo, mormorò egli, E 

sporgendosi sull'acqua non.vide più nulla. 
—.L' stata una disgrazia, riprese: egli, i0 

non aveva. l'intenzione di farlo. 
Poscia spaventato, costernato, si mise ‘a 

correre ‘verso la capavna. La luna si era 
niscosta dietro a una densa hube, l'oscurità 
era completa, lo stagno aveva ripreso la 
sua immobilità, il ‘vento’ gemeva lamente- 
volmente fra le canne. Tomy urtava contro 
gli ‘alberi, l'eco ripeteva i suoi gridi che 
gli parevano le voei della vendetta, che se- 
guivano lui come Caino dopo il suo delitto. 

—..Non l'avrei fatto, no, io non voleva 
farlo, andava Sempre ripetendo. 

Risa beffarde rispondevano alle voci. dei 
suoi rimorsi, parvenze orribili gli si para- 
vano ‘innanzi } i demoni stendevano le scarne 
braccia per ghermirlo; egli voleva fuggire è 
cadeva tra i rami delle siepie andava rotoloni, 
per terra, lottando contro nemici invisibili, 

Hgli potè finalmente mettereil piede nella 
strada e'seorgere il. tetto di paglia della sua 

- dimora. A questa vista, i suoi ‘sensi ritor- 

narono nella loro ‘calma ordinaria ;.si voltò 
indietro e non vide più nulla. . 

— Io non passerò più di sera per. quel 
luogo, disse fra sè. Ketty1 Che cosa dirò, a 
casa? Nessuno saprà nulla, essa, ayrebbe 

potuto cadere nello stagno, mentre. stava, 
trastullandosi ; in conclusione è un sollievo 

per la. famiglia, e del resto. io. non l'ho 
fatto apposta. 

Quando fu visto Tomy entrare. pallido, 
sfinito, cogli abiti stracciati, col viso am- 

maccato; le. mani sanguinolenti; la madre - 

gli corse incontro. 
— Figlinol mio, che cosa ti è accaduto? 

— Calmati, mamma. - 
-- Ma perchè tutte queste ferite ? 
— ‘lo ho fatto tardi, ho traversato: il 

bosco che circonda lo stagno ; se non era la 

mia forza e il mio coraggio io non me la 

sarei cavata. e Li 
— Ssi stato aggredito? domandò il padre. 
Tomy diventò pallidissimo e non rispose. 
= To ho sempre detto; figlio mio, disse 

Jenny, che era pericoloso | passare di notte 

per quel bosco pieno di malfattori, senza 

parlar poi dei fantasmi che vi si aggirano, 

( Continua), 



È più comodo. 

IL GITTADINO ITALIANO DI VENERDI 90. DICEMBRE- 
2 pur-non avendo alcuna fiducia nel Governo, uon 

può negargli i fondi richiesti. Tutto per l’esereito 
@ pel paese, niente per il Governo? (segni d' im- 
pazienza). 
Mussi: — Poichè i fatti, se non si cambia ra- 

dicalmente la nostra politica, ci costringeranno 
sempre ad una politica di espansione, voterà con- 
tro. (oh! segni d’ impazienza). 

Imbriani ritiene rovinosa la politica africana (oh!) 
Non vuole che il presidente del Consiglio e la 

4 i; traggano l’ ltalia in rovina (oh! ru- 
mori). 

Aprile erede che sia impossibile delimitare la 
nostra azione politica prima che sia risoluta l'a- 
zione militare in Africa. Voterà l’ordine del giorno 
Torrigiani, pur ritenendolo troppo limitato. (com- 
menti). 

La votazione 
Il Presidente avverte che gli on. Brin e Pri- 

netti hanno chiesta la divisione. 
Prinetti, Fortis, Cavallotti, parlano sull’ ordine 

della votazione. 
Il Presidente mette in votazione la prima parte 

‘ dell'ordine del giorno, implicante fiducia nel Go- 
Verno, e così concepita: 

| La Camera, confidando che il Governo saprà te- 
nere alto il prestigio delle nostre armi, ristabilire 
la pace nei possedimenti africani e provvedere 
alla sicurezza per l'avvenire, affermandosi contra- 
ria ad una politica di espansione, prende atto delle 
dichiarazioni del Governo. 

Avverte che su questa prima parte dell’ordine 
del giorno è stata chiesta la votazione nominale. 

Compiuto lo scrutinio, il Presidente fra la viva 
attenzione della Camera, proclama il risultamento: 
Hanno risposto sì 255. Hanno risposto no 148. 

Si sono astenuti 8. 
La Camera approva la prima parte dell'ordine 

del giorno Torrigiani. 
:_ Villa: — Ora'si vota la seconda parte dell’ or- 
dine del giorno. 
Vendemini e Imbriani gridano: .« Appello. no- 

minale, appello nominale. » 
E' un vero urlo di sorpresa per il tempo che 

inutilmente si perde. 
.. Villa dice: — Ma è inutile, già si comprende 
il risultato. 
Vendemini : — Insistiamo per la storia (Rumori). 
Villa: — Ma sono in numero sufficiente nel 

chiedere l'appello nominale ? 
Vendemini: — Sì; sì! 
Al momento del nuovo appello nominale per la 

votazione della seconda parte dell’ ordine del giorno 
Torrigiani, Cavallotti Giampietro, Mazza e qualche 
altro dell' Estrema Sinistra escono. 

Crispi, malgrado le lunghe ore di lavoro, resta 
impassibile al suo posto e scrive. Prende caffè e 
cognac, mentre Villa stanco lascia la presidenza a 
Chinaglia, e passeggia nell’ emiclo, 

Il presidente proclama il risultamento della vo- 
tazione : hanno risposto sì (cioè accordato il cre- 
dito per l'Africa) 301 — hanno risposto no 36 — 
si sono astenuti 3. i 

La Camera approva la seconda parte dell'ordine 
del giorno, 

Imbriani grida : — Giacchè avete preso il denaro... 
Villa: — Ma, onorevole Imbriani! 
Imbriani: — Teniamo a dichiarare che siamo 

mondi del sangue che si verserà in questa guerra 
atolta e ingiusta ! (Rumori). 

La Camera in vacanza 
Il Presidente pone.in discussione l'articolo u- 

nico di questo disegno di legge. 
Imbriani protesta nuovamente contro la spedi- 

zione di truppe italiane iu Africa (vivissimi ru- 
mori). ton 

Curioni, sospeso ogni dissenso politico, propone 
che la Camera mandi il suo soluto di conforto e 
di augurio ai nostri soldati che partono per l’ A- 
frica (bene !) e propone che la Camera si proroghi 
per le feste natalizie fino al 20 gennaio. 

Questa proposta è approvata, 
ll Presidente rivolge ai partenti per 1° Africa 

un saluto dì conforto e di augurio, ed affettuosi 
saluti. Rivolge pure un saluto ai colleghi (vivi e 
prolungati applansi). 

Indice' la votazione a scrutinio segreto sul dise- 
gno di legge per l' Africa, 

La maggiore assegnazione di lire venti milìoni 
per le spese d' Afriea, ottiene favorevoli 237 voti, 

<contrarii 36, 
«La Camera approva. 

Il Presidente ‘dice che la Commissione della Ca- 
mera, che presenterà a S. M. il Re gli augurii di 
Capo d'anno, è composta degli on. Nicola Farina, 
Ambrosoli, Cerutti, Roux, Andrea Costa, Mon-. 
tagna, Artom, Fracassi e Sanguinetti. 

La -seduta termina alle 10,15. 

Senato del Regno 
Seduta del 19 — Vice-Pres. Tabarrini 

Si apre la seduta alle 3,15. 
Si nominano le commissioni permanenti. 
Si discute la nuova proroga dei. termini asse- 

nati dalla legge 14 Inglio 1887. N. 4727 (serie 
5a) per la commutazione delle prestazioni fondia- 
rie perpetua. 

Parlano Pecile, Canonico — poi si rinvia il se- 
guito. da ti 3 

Domani si proelamerà il risultato delle vora= 
zioni a scrutinio segreto. 

. Nei catarri gastro-intestinali, le pillole 
di Catramina sono il rimedio più efficace e 

I/aflare Arton 

Arton ha preso la parola dal suo carcere 
di Hollaway a Londra, mediante una let- 
tera spedita al Zigaro, per confermare, che 
il governo francese ha iatto due tentativi 
presso di lui. 

« La prima volta, egli dice, io era in li- 
bertà a Budapest, donde mi recai a Venezia 
per incontrarmi col Dupas, segretario del 
direttore della sicurezza generale, accompa- 
gnato per mia tranquillità dal mio consi- 

liere Raui Royére. Dupas restò meco a 
enezia, dal 29 dicembre-1892 al 1 gennaio 

893, con un mandato di cattura in tasca, | 

senza arrestatmi... Nel momento delle trat- 
tative di Venezia, il sig. Loubet era mini- | fatto pers 

' vi rinunciò. stro dell'interno e capo diretto del Dupas, 
I signori Ribot e. Bourgeois facevano parte 
del gabinetto; e se il Loubet abbia agito 
senza avvertire e consultare i colleghi, se 
la vedranno fra essi. Quel ministro ‘cadde 
il 10 o il 12 genuaio 1893. In sua vece, fu 
costituito un ministero Ribot, e pochi giorni 
dopo cominciò la caccia da parte del sig. 
Soudais, prudentemente accompagnato dal 
Dupas. Io-mi trovava .tranquillamsnte’ a 
Budapest, ma ricevetti in tempo utile un 
dispaccio che mi raccomandava di lasciare 
il mio rifugio. La persona che mi prevenne | 
non faceva parte del governo ; si deve quindi ; 
supporre che fosse stata debitamente avver- 
tita. Tutti conoscono, d'altronde, il risul- 
tato dell’ inseguimento ». 

Qui Arton passa a parlare della recen- 
tissima missione compiuta dal Lefèvre“a 
Londra, della quale abbiamo più volte fatto 
cenno, e di cui si parlerà certo ampiamente 
al Queen's Bench di Londra. Stiamo, dun- 
que, al primo tentativo. 

} : 1 consigliere Magnani, chiese la parola per 
fatto personale, ma dietro preghiera del sindaco, 

A questo punto il cons. Boeri uscì. dall’aula; 
ed il Magnani desiderando avere da questi schia- 
rimenti gli tenne dietro, ma non avendolo tro- 

« vato nel corridoio, fece per ritornare sui suoi 

| 

Il 

| 

Il signor Ribot, sabato mattina, si è re-. 
cato al ministero dell'interno, presso il. 
Bourgeois per consegnargli la seguente let- 
tera: 

« Signor presidente e caro collega, ho af- 
fermato che, se nel dicembre 1892 sono av- 
venuti negoziati. con Arton, il governo di 
cui voi facevate parte insieme a me, non 

Ì 

passi. Ma imbattutosi nel cons. Ottone, che vista 
la scena era uscito per difendere l’amico Boeri, 
gli chiese: Lei fa la spa? 

A questo insulto l’Ottone menò un forte pugno 
al Magnani, il quale reagì tosto e avvenne una 
fiera collutazione. 

Accorsi i vigili urbani. i due contendenti tu- 
rono a gran fatica divisi. 

Questo l’esempio che danno i 
scritti ! 

Il fatto in città è commentatissimo, 

ESTHRO 
Austria-Ungheria — La prima Co- 

munione dell’'Arciduch, Elisabetta — L’Arcidu- 
chessa Elisabetta d’Austria, fifiglia dell’ infelice 
Principe Rodolfo, ha fatto la sua prima Comu- 
nione nella Cappella palastina dell’ Hotburg. 

Soltanto l’ Imperatore e l’Aarciduchessa Stefania, 
cioè l’avolo e la madre, hanno assistito a questa 
commovente funzione 

Dopo la Comunione, la piccola Arciduchessa 
ha abbracciato affettuasamente il suo augusto 
avo, il quale era estremamente commosso. 

nostri padri con= 

Germania — La visita di Guglielmo a 
«+ Bismarck. — Nei circoli politici si dà grande 

li aveva, nè conosciuti, nè ‘autorizzati. La . 
dichiarazione lealissima del signor Loubét 
non lascia alcun dubbio su questo primo 
punto. Ho affermato, in secondo luogo, che, | 
dal 10 gennaio 1893 essendo ministro del- 
l’interno, io aveva dato gli ordini più for- 
mali, ai signori Soinoury e Lozè, acciocchè 
Arton venisse ricercato, non solo a Buca- 
rest, ma pure a Londra e dovunque po- 
tesse venire segnalata la sua traccia. Ora, se 
Arton, com’ egli pretende in una lettera, 
indirizzata al Zigare, tu avvertito delle ' 
ricerchè di cui era oggetto, non potè esserlo ! mina, rispondendo alle attestazioni di stupore del 

Vi do- | se non per fellonia di un agente, 
mando perciò di fare aprire immediata» 
mente un’ inchiesta giudiziaria, in virtù del- 
l'articolo 248 del codice penale. Gradite 
ecc. » 

In conseguenza di ciò, il ,guardasigilli, 
pregato dal Bourgeois, ha ordinato l'in- 
chiesta giudiziària voluta dal Ribot, e si. 
parla dell'imminente arresto del Dupas e 
fors' anche di altre persone. La cosa .è 
dunque sub judice. 

In questo mezzo, al Consiglio municipale: 
di Parigi si è svolta una ‘discussione sulla 
condotta del Lefèvre, perchè funzionario; 
comunale, come ricevitore del dazio-consumo, 
ed il prefetto della Senna, Poubelle, per dis. 
fenderlo, ha dichiarato chiaro e tondo che. 
il Lefàvre erasi. recato.a Londra .con una; 
missione d’interesse pubblico, e munito 
d’ una lettera del guardasigilli. Così al Con» 
siglio municipale di Parigi, non soltanto 
viene smentito il. Ricard, ma ‘si fornisce 
altresì ai difensori di Arton a Londra un 
materiale inestimabile per farne rifiutare 
l’ estradizione. 

Poco giova che l’ associazione dei giornali 
repubblicani, la quale esigeva dal Lefèvre 
spiegazioni sul suo operato, gli abbia con- 
cesso per sua domanda un mese di sosta; 
allo scopo di non compromettere la causa: 
dell’ estradizione che deve ancora decidersi 
in appello a Londra. La parola del Poubelle 
ha pure il suo peso nella bilancia. 

Romanzi, racconti ecc. si trovano in gran 
varietà alla Libreria Patronato. via della 
Posta 16, Udine. 

L'lALIA 

Cuneo — Orribile disgrazia. — L'altra 
mattina il sagiestano della nuova chiesa del Sacro 
Cuore agli Orti, vedendo che il vice-curato Don 
Borelio tardava ad andare a dire la messa, si 
recò alla Canonica per chiamarlo. Non ottenendo 
alcuna risposta il sagrestano penetrò nella stanza 
del vire-curato, ed un’ orribile vista gli sl parò 
innanzi. Il povero sacerdote, era steso sul letto 
freddo cadav.re. 

Spaventato il sagrestano chiamò al soccorso e 
| sopraggiunti alcum fedeli andò con questi a bus- 
sare alla porta del parroco, 

Vedendo’ che neppure questo si faceva vivo 
venne atterrata la porta e si trovò il parroco in 
uno stato allarmante di asfissia, 

In un’ altra camera s1 rinvennero la tantesca 
Teresa Mainoro, agonizzante, e la signora Lucia 
Bertone, sulla settantina, che nella canonica aveva 
cura della biancheria, già morta, 

Sì corse subito in cerca d'un medico, il quale 
consiatò il decesso del vice-curato e della Bertone 
avvenuto per asfissia. 

Prestate le cure necessarie al reverendo parroco. 
ed alla Mainero, vennero tratti di pericolo. 

L’orribile disgrazia è avvenuta in seguito alle 
forti ed abbundanti emanazioni d’ossido di carbo- 
nio, provenienti dal grande calorifero che serve ad 
un tempo alla chiesa ed alla canonica, 

Novara — Grave incidente al Consiglio 
comunale — Abbiamo da Novara in data 18 
corr, — Quest’ uggi ha avato luogo l'adunanza 
del Consiglio comunale. Dopo la commemorazione 
dei caduti ad Amba Alagi fatta dal sindaco dot- 
tor Fara, lo stesso, in seguito a scenate avvenute 
nei giorni scorsi, raccomanda ai consiglieri la 
concordia e la conciliazione degli animi, 

‘Il ‘consigliere Boeri, dopo ia lettura del verbale, 
dice che tanto lui che i suoi amici desiderano la 
conciliazione, ma che in pari tempo risponderunno 
alle Violenze colle Violenze, 

importanza ad una visita di Guglielmo a Bi- 
smarck in Friedricheruhe ed al generale conte di 
Waldersee ìn Altona. 

Si parla già di notevoli cambiamenti in alto 
sito; la forma brusca colla quale Koller venne 
congedato e l’ inaspettata nomina di Von der Re- 
cke a ministro degli interni si prestano a tali di- 
cerie. 

| 
| 

li congedo di Koller avvenne così: Il 14 cor- 
rente il minist:0 e la sua ‘signora furono invitati 
dall’ Imperatore a Postdam, a colazione, ed ivi si 
congedarono | | 

Quanto al barone von der Recke, egli ricevette 
l'ordine telegrafico di comparire davanti .° Impe- 
ratore ; questi, senz'aloro, gli comunicò la no- 

nuovo Ministero che per i tempi che corrono, 
egli e non altri era l’uomo indicato. 

La Saponina Pucci è il miglior rimedio 
contro 1.geloni. Si vende in Udine alla 
Farmacia Manganotti a L. 1.20 la bott. 

Dalla Provincia 
“Ipplis, 19 Dicembre 1895 

Alle 7.15 ant. si scaricò un fulmine sulla 
mia canonica, mentre io stava in chiesa per 
celebrare — La casa è stata squarciata in 
molti. punti;.nessun danno alle persone. 

Ringrazio il misericordioso Iddio della sua 
protezione. LA i i 

; P. Pietro Bertolla:. 

Cose di casa @ varietà 

BOLLETTINO METEOROLOGICO 
+ ‘+ DEL' GIORNO 20 DICEMBRE 1898. | — 

Udine- Riva - Castello altesza sul mare m. 13 
«|__—’ aut suolo m. 20. 4 

Ore 8 ant. Term. 6.7 | Min. Ap. notte :4,7 
Barometro 745. +]. Stato atmos. Vario 
Vento SE | Press. Calante 
Teri Burrascoso 

Temperatura: Massima 9. — Minima 5.8 
Media 7.23. — Acqua caduta mm. 20 

BOLLETTINO ASTRONOMICO 
SOLE LUNA 

Leva ore Europa Centr. 7.46 | Leva ore 10.47 
Passa al meridiano » 12.4.87 |Tramenta 20.42 
Iramonta » 16.25 | Età dei giorni 4 

Il processo contro il cav. avv. dott. Ca- 
sasola, di 4 

presidente del Comitato diocesano udinese 
e contro il M. k. D. Antonio Riva, parroco 
di Feletto Umberto, riuscì quale lo si at- 
tendeva. i 

ll r. Pretore dichiarò non farsi luogo a 
procedimento per inesistenza di reato. 

| L'interessante e particolareggiata rela- 
zione sullo svolgimento di questo processo 
ci venne già presentata dal diligente nostio 
cronista, ma siamo costretti a rimandarla 
a domani. 

Domani daremo pure alcune osservazioni 
sul processo stesso favoriteci dall'avv. dott. 
Francesco Mattiussi, al quale presentiamo 
pubblici ringraziamenti, 

Impressioni sul dibattimento 
Il dibattimento di jeri per l’azione catto- 
lica in Friuli, è riuscito più utile cho qua- 
lunque elaborato discorso in un Congresso. 

L'interesse dimostrato dal pubblico per 
questo processo, la simpatia per gli impu- 
tati, gli argomenti esposti dai difensori, 
il ritiro deila accusa fatta dal Pubb. 
Min., la sentenza di non luogo a procedi- 
mento per inesistenza di reato, costituiscono 
una solenne affermazione della legalità del- 
l’azione nostra, una solenne smentita a 
coloro che sì ostinano a presentarci come 
sovvertitori, come nemici della patria. 

l’ accusa presentata d’ordine del Pre- 
fetto contro 11 Cav. Casasola, Presidente del 
Comitato Diocesano, e contro due sacerdoti, ' 

‘accusa che 11 P. M. nella persona di un 
Delegato di P. S., non ha avuto il coraggio 

di sostenere, dimostra il mal animo contro 
onesti cittadini. 

Se fosse nel nostro programma lo studio 
di screditare le autorità, non sapremmo 
augurarci di meglio che la ripetizione fre- 
quente di questo genere di processi, poichè 
ne vanno di mezzo il prestigio delle istitu- 
zioni, lo spreco della attività dei pubblici 
funzionari, le finanse dello Stato. 

Calendario Diocesano 
Alla tip. e lib. del Patronato trovasi ven- 

dibile il Calendario diocesano per l’anno 
1896. 

Si prega di unire alle commissioni l'im- 
porto di esse e le spese postali. 

Il prezzo -d’ ogni calendario è lire 1, spese 
postali cent. 4. 

Un ornamento 
fra i più belli e appetitosi che si possa 
porre sopra una tavola lietamente imban- 
dita per le feste di Natale è senza dubbio 
un panettone, dolce che per antonomasia è 
detto di Milano. Bisogna però riconoscere 
che anche da noi si fabbricano panettoni 
che gareggiano con quelli famosi della me- 
tropoli lombarda. È chi voglia persuadersene 
vada dai signori Gremese e Lenisa, pastic- 
cieri in via Cavour 3, i quali sono provve- 
duti di panettoni squisiti e tali da soddi- 
sfare il palato più esigente. 

Borseggio 
Braida Fortunato di anni 31, carrettiere 

di Travesio e Mion Albino di anni 32, piz- 
zicagnolo di Fanna (Maniago) hanno denun- 
ciato stamattina all’ ufficio di P. S. che la 
notte scorsa, mentre dormivano nello stallo 
Stampetta fuori porta Venezia, furono am- 
bedue deru bati del portafoglio contenenti : 
uello del Braida L. 400 e quello del Mion 
. 140, 

Per una ditta concittadina 
Siamo lieti di poter riportare dalla Ga4- 

setta di Lubiana, il seguente ringrazia- 
mento, che ridonda a non poco onore della 
ditta concittadina « Francesco Broili ». 

« Il signor Francesco Broila, proprietario 
della più volte premiata fonderia di cam- 
pane di Gorizia, per commissione del mu- 
nicipio di Prevoje (Alta Carniola) ha for- 
nito tre nuove campane per la chiesa lo- 
cale S. Vito presso Hgg. oli 

Il predetto di municipio si pregia di ma- 
nifestaro al signor Francesco Broili la più 
ampia soddisfazione per le campane fornite, 
e di attestare che esse, per limpidezza di 
intonazione e perfezione di accordo hanno 
superato ogni aspettativa. In tutto il con- 
torno è celebre 11 melodico e delicatissimo , 
suonò del concerto di S. Vito. Pn 

Il signor Giuseppe Klanciè, meccanico in 
Podgora, presso Gorizia, allestì, per le nuove. 
campane un castello in ferro, il quale è 
senza confronto più elegante dell'antico in 
legno, e si è dimostrato incomparabilmente 
più pratico. i : 

Il municipio compie perciò soltanto un 
dovere attestando ai signori Francesco 
Broili e Giuseppe Klanciò la più sentita 
gratitudine e raccomanda caldamente a 
tutti i proposti dei munieipii e delle par- 
rocchie la fonderia del signor Francesco 
Broili di Gorizia, siccome degna di ogni fi- 
ducia, e pregievolissimi i suo1 lavori. » 

Municipio di Prerojo, 9 dicombre 1895. 

Gaspare Kosnik — Giuseppe 
Rak — Giuseppe Rus — 
Francesco Kveder. 

Beneficenza 

Ospizio Orfanelli M. Tomadini. 
La Sig.ra Contessa Emma Di Sbruglio= 

Ducco offre agli orfanelli Lire Cinque in 
morte della Co.sa Beltrame-Ciconi-Aibrizzi. 

La direzione riconoscente ringrazia, 

RR 
Jeri, alle ore 8 6 mezza pom., dopo lunga 

e penosa malattia, morì in CUastions di 
Strada 

FABRIS Ing. NATALE 
d’anm 61 

La famiglia partecipa il triste annunzio 
agli amici e conoscenti 

Castione di Strada, 20 dicembre 1895, E 

I funerali avrauno luogo iu Castions di 
Strada domani, sabato 21 corrente, alle ore 

11 ant, 

Pensiero morale 
£ssere schernitore della religione e dei 

buoni costumi, ed amare degnamente la 
patria è cosa incompatibile, 

(Anno XIV) IL PROGRESSO (Anno XX1V) 
RIVISTA MENSILE ILLUSTRATA 

delle 

Nuovelnvenzionie Scoperte 
Notizie soientifiohe, industriali 6 commeroiaii - Varietà 

interessanti, Elenco dei brevetti d’ invenzione .- 

© Formulario moderno. 
Unico nel suo genere in Italia, tratta di tutte lo 

più recenti Invenzioni, Scoperte e Novità, tanto dal 
lato scientifico, quanto dal pratico. Isso riescirà in- 
teressantissimo non solo agli scienziati e industriali, 

mà a chiunque ami la scienza e le sue utili applicazione, 

Abbonamento per l’ Italia lire 5 — per l'Estero lire 7 
Premi gratuiti. Coloro che spediranno 1' importe 

d'abbonamento prima del 31 dicembre 1895, riceveranno 
gratis Lb MERAVIGLIE DELL’ELETTRICITÀ, il cui 

| prezzo è di L. 4 pei non abbonati. 

Dirigere la domande all’Amministrazione del Giornale 
| li Progresso, Via Bertholiet, N. 27 » Torino, 

di dn 
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“ Quando ebbe luogo l’ apertura» della 

| denigo, per .la grazia di Dio e della Sede 

.S. Pietro di Rosazzo, Marchése.ecc., mosso 

saneetori E i api LA Peng piste ennio 

Chiesa dell'Istituto Renati-Rosarie (D , 

Nel home del Dio eterno. Amen. (2) 
A. mezzo di questo pubblico istrumento, & 

tutti e dovunque sia: palese e manifesto che, 

l’anno dalla Natività di Nostro Signore Gesù 

Cristo 1768, indizione prima, nel. giorno di 
domenica, undici settembre, undecimo anno 

del Pontificato del.S. Padre Clemente XLII, 

L’Ill.mo e R.mo Giovanni Girolamo Gra- 

Apostolica Arcivescovo di Udine, Abbate di 

dal singolare affetto dell'animo suo verso il 

pio luogo degli orfani ed orfane di questa 

città, chiamato Casa di Carità, fondato dal 

fu Filippo Renati (3) e posto sotto la tutela 

della Magnifica Città, in questo primo giorno 

solenne, in jcui si apre la Chiesa, sotto il 
titolo ed ‘invocazione della Beata Vergine 
della Carità, eretta in detto luogo, si recò 
alla mattina ad'essa Chiesa ed ivi, celebrata 
devotamente la messa e pregato Dio per la 
felice ‘prosperità ed incremento di questo 

santo Istituto, raccomandò ‘il ‘luogo e la 
chiesa alla «protezione della stessa Beata 

Vergine Maria; e, ad eccitar la divozione 

verso la Protettrice Madre di Dio, tanto delle 

persone che, di tempo in tempo, abiteranno 

l'Istituto, quanto del popolo che frequenterà , 

detta Chiesa, come pure per dare un saggio 

di stima verso gli }lllustrissimi Signori de- | 

putati della Città. ed i presidenti della pia 

Casa, per la loro lodevole sollecitudine nel- 

l’ eseguire le disposizioni del , benemerito 

Fordatore, fece approntare una Reliquia del 

velo di Maria Vergine, tratta da autentici 
luoghi, dentro a piccola teca d’argento, di 
figura ovale, chiusa da cristallo da tutte due 

le parti e munita del sigillo arcivescovile, 

la quale teca sta riposta in un reliquiario 

pure d’argento che ha la forma di esposi- 

torio, dell'altezza d’un cubito circa ed è 

lavorato con eleganza, regalando la stessa 

sacra reliquia insieme ‘al reliquiario ai men- 

zionati Illustrissi Signori deputati, pei quali | 

accettarono i Signori Co. Antonio Beretta, 

Go. Fabio Asquini e Francesco del Dose, 

attuali presidenti del pio luogo, all’ etfetto' 

‘ diresporre alla pubblica venerazione, in detta 

Chiesa, la sacra Reliquia e di conservarla in 
futuro alla maggior gloria di Dio e ad onore 

della stessa Beatissima. Vergine Maria, 

Furono ‘testimoni all’ atto i nobili e rev. 
signori Girolamo Fistulario e Francesco Co. 

Arcoloniani e Fortunato: Venerio, sacerdoti 
di questa Città," * —. 

Io. Giovanni Battista Coronella Cancelliere 
Arcivescovile. Udinese, dietro invito, stesì 
questo pubblico istrumento,  munendolo. del 
sigillo ‘arcivescovile. n 0 ict 

(1) Dove oggi sorge 1’ Istituto Renati, altempo 

di sua: fondazione, in due o tre case passavano 1 

loro giorni alcune buone donne desiderose di ser- 

vir Dio lungi dallo strepito del mondo. Esse te- 

nevano raccolte le fanciulle povere, 1nsegnavano 

loro la dottrina cristiana ed alla sera recitavano 

insieme il Rosazio. Da' questa pia pratica l'origine: 
del nome, ROSARIE. 

Queste donne furono le prime che prestassero . 
la loro: opera al bene delle orfanelle, quando si 
eresse l’ istituto. 4 i 

(2) Araduzione letterale dai latino. 
(8) Nato nel 1705 ad'Ontagnano, presso Palma, 

da Genitori Ebrei, malgrado tutte le opposizioni 
del padre, a 26 anni fu battezzato con solennità 

nel duomo di Udine, il giorno dell’ Epifania del 

1732, assumendo il nome di Giuseppe Filippo Re- 

nati, dal quale s’ intitola 1’ Istituto da lui iondato. 

Dopo il battesimo si ritirò, in qualità di fratello 

laico, tra i Padri dell’ Oratorio-l'ilippini, Venne 

deputato alla pulitezza della Chiesa ed alle fac- 

cende ed affari della casa, alla quale per circa 30 

anni prestò con impegno l’opera sua. Maturava 
intanto il disegno di aprite un. asilo al fanciulli 

ed alle fanciulle orfane. A questo effetto consa- 

crò tuttii suoi averi, ai quali essendosi uniti an- 
che i sussidi della carità pubblica e privata, sl 
comperarono vesti fondi ‘e si fabbricarono gran- 

diosi locali, per preparare, a mezzo di una saggia 

e virtuosa educazione, individui d’ambo i sessi, 
che glovassero 2 se ed alla ‘società, 

Il Renati che, nel corso di tutta sua vita, aveva 
messo in pratica quel motto, che fra i tanti altri, 

si ritrovò tra le sue carte: (a mano al lavoro, 
cuore a Dio, compiendo con fervore gli atti di 
pietà e aflaticando incessantemente; volle che 
questo fosse l'indirizzo, secondo il quale si aves- 

sero ad allevare gli orfani ed orfane dell’ istituto, 
Studi il giovanetto e la fanciulla onde seguire il 
progresso della civiltà ; così il lavoro illuminato 

dalla scienza sarà più proticuo e meglio eseguito, 
mia insione informato alle massime di religione, 

fin dagli anni tenor apprenda da essa le norme 

della onestà, della giusuzia © di tutte le virtù, 

per battere onoratamente il sentiero della vita 6 

giungere felicomonte alla meta che lo attendo. 
P. N. Pojani. 

alii ion inn SIAE O i TT 

WMiario sacro 
Sabato 21 ‘dicembre — 9, Giaciuto T. — Di- 

giuno a tutt’ olio Visita a S. Pietro MI, 
pier 

kicord di un 33. di Dom, Margiotta. — 
Vendesi in Udine alla Libreria Patronato, 
via della Posta 16, al pr. di L. 3.50 la cop. 

Pubblicazioni 
Bono note lo pregevoli pubblicazioni liturgiche della Casa 

| editrice 1esciée, Lefebyra e €, di Koma, onorate dall'appro- 
vuzione © dagli iNcorzgiamenti dello stesso Sommo Pontefice 
Leone XilI; pubblicizioni Che: hanno giustamente accresciuta 

la rinomanza della SteRsa Casa editrice; ma non è di esse 
che vogliajuo ora OCCUPArCI, aibpgno, ricordandole ai nostri 
lettori, richiamare le ;010 attenzione su un’altra serie di 
volumi più specialmente dedicati alie famiglie e all’ educa- 
zione della gioventi. { 

Mettiamo in primw linoa 1 Canti vaticani del Marucchi, 
È una eletta di inni religiosi divisi in tre serie, nei quali 

brilla un'armonia felicissima di ispirazioni e di sentimenti, 
Anche negli argomenti în cui la storia si mesce ai ricordi 
biblici, traluce quell'alta ideabità, i che. viene “dalla: ‘fedv 
profondamente sentita» SEBUONO Poi alcune liriche di vario 
poosro è altre gioyanii dell'Aniore in appendice, suite 

ridondanti, nella spontaneità della forma e. del pensiero, 
| di affetti delicati e gentili, L' eleganto volumetto. costa L. 1. 

La storia. della Chiesa narrata ai giovani (2 vol. L. 5). 
Ne è autore Mons. Balsimelli, ‘che la presenta in una nuova 
e riveduta edizione. E un breve,corso di storia della Chiesa, 
destinata ai giovani, ai (Collegi, ai Seminari. L'autore, noto 
per altri importanti lavori, ha saputo condensare un largo 

è prezioso materiale storico in due volumi, nei quali il 

racconto procede spontaneo, limpido; efficace» Nè si creda 
un lavoro arido; tutt’aliro; mon si potrebbe desiderare una 
storia più interessante è meglio di quosta adatta ai giorani. Y 

Giardino del Catechista (un grosso volume L. 3). E° un 

bellissimo prontuario di esempi e fatti meravigliosi raccolti 
per gli istruttori della gioventù e pei parroci, e ordinati 

in modo da porgere insieme alla parte dottrinale quella 

esplicativa e pratica del catechismo. Anzi ‘si può dire un 

catechismo illustrato con sapiente criterio, e in modo che 
nessun precetto sfugga. nell’applicazione dalla mente e dal 

cuore del giovane, ll padre Muzzarelli ha fatto opera egregia 
e assai opportuna, î 

Gli eroi di Roma: del prof. F: Zauotto, rettore del Se- 
minario Pio in Roma (1 vol. L. 3). E' un romanzo, in versi, 
che illustra una delle pagine storiche più gloriose dei primi 
credenti, che dovettero, fra mille pericoli e col martirio, 
professare la fede, onde si sentivano infiammati, La parte 

fantastica del racconto nulla toglie o muoce alla verità 

storica, che è delineata con mano sicura. Il libro è, si vede, 
piaciuto assai, perchè ora esce nella sua terza edizione. 

I Morti della Trappa (1 vol. L. 0,30) Mons. G. La Spina” 
ha tradotto questo aureo libretto, la cui materia fu desunta 

dal canonico Dubois dall’Mistoire de Rome. Un altro libretto 
non meno pregevole del precedente è IZ Matrimonio cri- 

stiano, discorso pronunciato dal Canonico Giampaoli in oc- 

casione di nozze. 

La donna nel campo cattolico della contessa E. e T. 
(Ls 3,50). Le iniziali celano il nome. di un’ egregia: scrit- ‘ 
trice, che ha voluto offrire alle giovani 1’ esempio nobilis- 
simo di virtù cristiane onde rifulsero pie donne, una. qua- 

rantina. 
Le biografie ricche di salutari insegnamenti sono precedute 

da una succosa Storia della Congregazione di S. Ruffina in 

Roma, Congregazione diretta dalle donne del Sacro Cuore. 

Almanacco illustrato delle famiglie cattoliche (cent. 50) 
Una geniale pubblicazione che conta sette anni di vita for- 
tunata. Le famiglie la accolgono sempre con vera simpatia. 
E' ornato di numerose incisioni e di una bella immagine 
a colore e oro. Contiene racconti, bozzetti, poesie ecc. tutti 
ispirati allà più sana morale, oltre a un mondo di notizie 

varie e interessanti. Ogni acquirente concorre a un premio 

artistico. 
Della imitazione di Cristo, libri 4 volgarizzati da Ce- 

sare Guasti. (Legato in tela L, 2,50). Di questo aureo li- 
bretio, di cui vorremo veder fornito ogni nostro lettore, esce 
ora la VII edizione, Jl Guasti, insigne letterato toscano, ha 

fatto opera affatto nuova: il succo del Kempîs è trasfusò in 

queste paginette dense e colorite, e il pensiero altamente . 

cristiano è posto in bellissima luce. Il Cesari aveva fatto, 
per. il tempo suo, una traduzione buona; il Guasti ne ha 

fatto una di migliore assai, modernamente sentita, e con 

una delicatezza e soavità ‘d’ espressione da "rendere ancor 

più prezioso le meditazioni Kempiane. E° un libro di aspi- 
razioni elettissime, di nobili conforti, di forti insegnamenti, - 
e insieme una gemma letteraria, 

Non lo dimentichino i nostri lettori. 

“ VLTiME NOTIZIE 

IL CITTADINO ITALIANO DI. 

. ROMA, 19 divembre 1995: ; 
‘1 Je leggi eccezionali 
Le vacanze fanno cadere il ‘ progetto ‘ di 

legge per. la proroga delle leggi ecceziona- 
li, che al. 31 dicembre diverranno di nessun 
effetto; solo restano in effetto per coloro. 
già condannati al domicilio coatto. 3 

In Africa. 

Roma 19. — Il governo comunica il 
seguente dispaccio aa. Massaua in ‘data 
d'oggi: « La situazione è invariata. Il ne- 
mico accampa sempre presso Scelicot e non 
avanza: Secondo ascari, fuggiti dal ‘campo 
scioano, i pareri dei. capi sono discordi. Ma- 
Konnen serisse al maggiore Galliano, coman- 
dante di Macallè, di lasciare raffreddare il 
sangue sparso. » pe 

Maeallè distruit 
ll maggiore Galliano, in seguito ‘ad un 

servizio accurato d'ispezione, avendo trovato 

nel paesé di Macallè dei viveri e delle mu- 
mzioni nascoste, fu costretto di distruggerlo 
completamente, i 

Pei reggimenti d'Africa 
Al comando dei reggimenti d'Africa sono 

‘destinati i colonnelli: Brusati, Ragni, Ro- 

mero e Valenzano. I colonnelli brigadieri 
Albertone e Vigano, avranno il comando 

di una bwigata. 

L’ informazione di Nerazziui 
Roma, 19. — L'Esercito afierma di avere 

da fonte inecespibile la notizia che Neraz- 
zini, residente nell’ Harrar, 11 20 settembre 
informò il governatore dell' Eritrea che Ma- 
konnen si disponeva a partire alla testa di 
30,000 uomini. Quel giorno sì espulsero dal- 
\'Harrar tutti gi itanani allo scopo di evi- 
tare che intormassero il comando di Mas- : 

saua sulle operazioni militari. 
Il generale Baratieri riferì subito la no- 

tizia a Roma. 

‘ Un’altra guerra alle viste? 
Richiamiamo |’ attenzione dei lettori su | 

questi importanti dispaccì: 
Parigi 18, ore 19. 

Ha prodotta qui grande impressione la 
notizia del messaggio di Cleveland presen- | 
tato al Senato degii Stati Uniti invotante 
la dottrina di Monroe sulla questione della 
delimitazione dei confini ira 
inglese e la repubblica di Venezuela. Ule- 
velaud annuncia Che manderà una Commis- 
sione speciale per iracciare questi confinì 
non ostante che l' inghilterra abbia respinto 
il suo arbitrato. Il Senato applaudî calo- 
rosa mente, PIA (4 

A giornali degli Stati Umti incominciano 
già a discutere quale flotta può la Kepub- 
blica contrapporre alla flotta brittannica. 
Gir arlaudesi dimoranti In America mette- 

ranno ju campo centomila ventini se sceppia 
‘la guerra co lughilterra» i 

(Qui sì ritiene che questa Buova questione 

la Guiana | 

ravissima sia un potente diversivo agli af- 
ari d'Orient». 

il l’arigi 19: ‘ore 19,35: 
Al Senato di Washington, Chandler pro- 
pone la votazione per un credito di cento 
milioni di dollari; l’ &cquisto di un milione 
di fucili; di mille cannoni da campagna e 
cinquemila da fortezza. 

lia proposta è rimessa alla Com niss'one 
| militare. Moltissime felicitazioni giuugono 
al Presidente Cleveland pel suo Messaggio. 

Ci telegrafano da Vienna: 
Quattro navi turche andranno presso gli 

stazionari 
In Turchia 

Costantinopoli 19. — I rapporti consolari 
constatano che dal 29 novembre furono 
massacrati con barbara crudeltà 1500 cri- 
stiani, tra cui un vescovo ortodosso. 
‘Un iradè al ministro della marina ordina 
che i monitori Osmaniè, Ozisiè e due tor- 
pediniore debbano. ancorarsi presso i sta- 
zionuri, I lavori per l'armamento di dette 
navi sono comiaciati. 

Il governatore di Candia Karatheodori 
pascià «chiese un aumento della guarnigione 
attuale portandola da 10 a 15 battaglioni. 
Il governo intanto gli ha concesso un riu- 

forzo di quattro battag.ioni. 
Le voci di un movimento di rivolta 

Albania non sono affatto confermate. 
Le truppe imperiali avrebbero circondato 

sconfiggendoli completamente gli insorti di 
Leitun. 

Confermasi che la China abbia offerto il 
posto di Kiaoutchan all’oriente della peni- 
sola Chaoton e come stazione d'inverno per 
la flotta russa, 

Richiamo della squadra 
dalle acque turche 

koma 19. — 1l Consiglio dei ministri de- 
! cise di richiamare la squadra da Smirne e 

di lasciarvi le regie navi Partenope o Um- 
berto. Pare che la situazione sia più calma. 

: Le potenze sono contente che restino due 

stazionari a Costantinopoli. 

TELECRAMMI 
‘Berlino 19 — ll Principe Federico Leo- 

poldo di Prussia ha preso possesso con 

rande pompa, del grado che l' Imperatore 

‘Federico ‘aveva nella Loggia. ; 
« Troppau 19 + La'locomotiva di un treno 

‘merci e sette vagoni della Nordbahn sono 

ustiti dalle rotaie presso la' stazione di 

Stiebig. Il macchinista è morto. La via è 

ingombra, Re si $ 

| Avana 19 = Il generale Canella capita- 

hatido «mille uomini sconfisse completamente 

dopo un'‘sanguinoso combattimento tremila 

inéorti ‘trincerati a Ramon y Aguas della 

in 

furono uccisi e ‘90 feriti : diciassette spa- 
nîroli ‘uccisi, 53 feriti. 

Antomao Vittori, ‘gerente respon ì: 

RE IL 

| Compera polvere di carbone 
la ‘Ditta A. ROMANO. 

Udine = Piazzale Porta Venezia 

(Poscolle). i 
PEZRIOR ANZIO GIRA 40 SERI" L 

e: 
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— Qual'è la migliore 
Strenna ? IRR DARE 
— 200,000 Lire. nel 

prossimo anno! | 
— E come ottenerle? 

Presto fatto : si acquista qualche biglietto 

ULTIMA GRANDE LOITERIA 
approvata con legge ‘8 agosto 1895 e decreto ‘11-ottobre 

1895. Questa grande Lotteria con 

69.828 
premi e doni e grandi premi in contanti oltre 

200,000. lire 
e tre estrazioni irrevocabili in ROMA 

3I Dicembre 1896 - 31 Marzo - 31 aggio 1896 

Provincia di Santiago. Quaranta insorti 

i i i a i ta a 

La più bella strenna . 
n ; : e 7 da Kg. 3° da Kg. 5 

A Mandarini sceehige => ©" bio Li 575 | Pistacchifeyusvia.i 1. 38,7 ì 

Fichi seochi enimancortciigli, qual.) > 249 > tar Salse\di} pomedorc) (20 scatole) raccomandata; L. 4.80 

i Uva passa, (4ib:bbo Kecco) >} 2,50. >» ‘4.25 Cassata dolce) specialità di Palermo » 10.75. » 17. 

Gi Passoliua 0 Sultanina » 3,60, >J&5.60 | Malvasia di Lipari elegante fustino 

Mandorie Zaccarella > 3.60 | [5.60 da liti 5 12 » 10.75 

È Mandorle Mo}lese >» 2.50. > de Marsala extra vecchio id. id. id, » 8.50 

Mandorie: dolci sgusciate > 4.00 ;> 7.50 | Champagne (marca Dumont) una bot- i 

bi Limoni scelti » 1,50 |> [2.00 riglia graudo Mr) 

& Lumie 0 Limoncelle > 2.50, > 4— | ThéSanchonognigrammi 200 (netto) » 8- 

è. Dirigere le cudinazioni, mediante cartoline-vaglia alla Ditta 

€ AGOSTINO SCACCIANOCE 

(7 PALERMO, Via Castro, 254 

Ed WEwWdO E DOPO db EG ed vVWVvesv®egr DE O 

AUGUSTO V 
MAGAZZINO ALLE QUATTRO STAGIONI 

U.DINE — BERUATUY {CCH1I0 — N.Se 7 

sr DAIADISNSI ee ì 

Chinoaglierie, Mercorio, Mode, Guanti, Profumerie, Gicvatto.*, Aiticoli da viaggio 

I. biglietti si vendono ad UNA LIRA al {numero î, hi- 
glietti sono pure in vendita a gruppi da 5, 10, 35 (porta 

fortuna) 100 numeri, ed ogni gruppo ha in 

ss DONO 
ricchissimi oggetti di valore che QUASI COMPENSANO LA 

SPESA DEI GRUPPI. 

Estrazione 51 Dicembre. - 

Sollecitare adunque l’ acquisto presso i principali Ban- 
chieri e Cambiavalute nel Regno e presso l’amministrazione 

dell’ ULTIMA GRANDE LOTTERIA in ROMA. = 

(Uomo avvisato, mezzo salvato. — Se avete 
Obbligazioni Prestito La Masa, e volete disfar- 
vene, mandatecale ; in cambio, vi spediremo per 
ogni obbligazione un gruppo biglietti da 5 Nu- 
meri della Ultinia Grande Lotteria unitamente al 
grande regalo: Specchiera a luce forte molata — 
valore L, 10 —). . 

Per richieste inferiori a 235 numeri aggiungere L. 0,50 
per spese d’ invio. 

In UDINE rivolgersi al Sig. Alessandro Hero, Cambieva= 
late in Piazza Vittorio Emanuele, DR 

PISA 

3 È “(che sparisce all’istanto, i 
CA dolori e bruefori di: stomaeò 

i (che sî calmano subito), la 
h cattiva digestione (che è causa 

di stitichezza o diarrea) ed il 

catarro gastro-Intestinale, si 
guariscono facendo uso della CHINA GRANULARE EFFERVESCENTE 
(specialità della farmacia. Pacelli, Livorno) gustosissinia, | 
tonica, rinfrescante. 5 

L'uso del bicarbonato di sodio, a lungo andare, è, causa 
della dilatazione, di stomaco.e di altri disturbi ;perchè 
impoverisee_il sangus che perdendo man. mano i globulf 
rossi rende anemiche e deboli le persone ehe ne fanno uso, 
che spessissimo sono affette da mal nervoso, che dà tan» 
t° uggia. { ; \ 

Viene usata con giandifvantaggi invese della cura lattea, 
tanto noiosa. Si raccomanda a tutti per preserrersi dei mali 
suddetti, a eni vanno incontro specialmente quelli che me- 
nano vita sedentaria. 

Per i bambini è un prezioso ritrovato, perchè toglie la 
Rn digestione causa di tutti i loro malanni, Vasetto 

. LEO 0 2. i > - 

ll miglior preparato fra | ferrugginosi  perf curarai le 
malattie del sangue è il Ferro-Pegsidropotrocloruro {alla 
Nocovomica, Essendo digeribilissimo ed assimilabilissimo, im 
qualunque stagione e senza moto (proprietà necessarie ed 
indispensabili), si garantisce per l'efficacia. i 

Astuccio contagoccie piccolo L, 2.50, grandezl. 5: 

—r.IQITOTLT i 

Pomata di Olio di Ricini profamata con China 
sarantita) 

Con l’uso di deita pomata crescono i capelli che si rin- 
forzano nel bulbo, diventando morbidi e lucidi. ‘ 

Vasetto Lire 0.70 { 

Vendesi dalle Farmacie Comelli e Commessatii. 
BRADIR AEON MR BIRTAONATAEA N: 6 PROI 
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Deposito pelli e guarnizioni di 
guora da 

af 
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CAPPELLI DA SIGNORA CON E SENZA GUARNIZIONE 

FIOR] — PIUME — NASTR1 — FANTASIE 

STOFFE NOVITÀ ECC. 

i LAVORATORIO PELLICCERIE = 
L. 39 a 850. Pelliceo da uomo da L. 76 a 400: . 

w 
è 
\ii 3 

Mautelli - Mentelline - Collati + Bios eco. eco, - Menicotl pelo da L. 1, dd d 606, È 

dà DEPOSITO \ELOCIPEDI ED ACCESSORI & 
NOLEGGIO - RIPARAZIONI 

ee 

tuite le qualità - Pellicce da si- 
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SARTORIA | PARIGINA | 
UDINE — Mercatovecchio N. 2, di fianco al Caffè Nuovo — UDINE 

—T="-<sc=ir}3ka====———_—&6 

Copiosiss: mo e ricco assortimento Stoffe ultima Novità di Case di primo Sedia 
per la confeziona» su Misura 

CONFEZIONE ACCURATISSIMA # TAGLIO SICURO 

| DEPOSITO VESTITI FATTI | 
| LIQUIDAZIONE DI TUTTA LA PELLICCERIA | 

Specialità. Orsetti e Castor per pelliccie da uomo | 

| 

VIA i lr N.l — (Dietro la Posta) 

Si eseguisce qualunque lavoro in fotografia 

Specialità, Flatinotipie 

ABKKCXAHOAKENNOKHONNHK 
VERE BRVIERENE 1°: ACODE RORESE BEER O 

LA GRANDE SCOPERTA DEL SECOLO: 

BIOTINA. MALESCI 
Ringiovanisce ‘e’ prolunga la vita 

dà: forza‘ e saluto © 

Stabilimento Chimico MALESCI, Firense — ‘Invio 
CI ih vendita è a PREZZO FISSO ch'è segnato su tutto. - 

| i Vabeza dvn sail PIETRO MAROHESIU Portare 

n = cca ton) cato Pi IAA: SA; Opustolo illustrativo, Successo Mondiale. E 

SEAT IM RTRT i e ‘£9 Bird Rosi ant > mesreem È 

via RE ei Air [0 i AG ae peti alia A ere Wi Rea Sa si an sr : a 

RINOMATE negr- Let { ere centesimi 50 centesimi {È 

di Natale 

centesimi 50 pome rar edi Capo d'anno $ 
*ieiiconizioioe  ON i dl fe, 

per le scusi e’16 famiglie 

Lalermo 18 Novembre 1890. 

* Certifico ie svitorrivio: che trento avuto occasione di esperimentare le Pastiglie 

i 

ll CON TRO LA TOSSE. 
( 

i Dover Tantini specialità del chimico farmacista CAKLO TANTINI di Verona, le 
«ho: trovate utilissime:contro le L'ossi ribelli. Inoltre esse sono evidentemente van. 
taggiose per coloro che sofirono di raucedine € trovansi affetti la Bronchite. 

Le Pastiglie 'T::nvtini non hanno bisogno di raccomandazioni, poichè sono 
€% ricettate pet la loro speciale combinazione, contenendo ogni pastiglia perfettamente divisi 

0.15 di Polvere del Dover e 0.05 di Bals:moTolutano. 
Dott. Prof. Giuseppe Bandiera 

Medico Municipale specialista per le malattie di Petto. 

< sa + Centesimi GO la..scatola con istruzione 

o) >. ,xEsigere 1s ‘vere DOVER-TANTINI. Guardarsi dalle falsificazioni, imitazioni, sostituzic ni. e 
(i “Deposito, generale : n Verona, nella Farmacia Vantini alla Gabbia d'Oro, Fiazza 

Erbe 2 — in UDINE presso i farmacisti Gerolami, Y,. Biasioli è Minisini 
In FAGAGNA farmacia Sandri — In PORDENON È farmacia Roviglio — el; 
‘mele principali Farmacie: del. Regno. ; RC 

raster ei sure CPBEEE SS 
qrcnrcane cam = 

» DIGERIR.. BENE rar î. pria ta di un pene: conciliate la bontà ei benefici 

IL FERRO-CLINA BISLERI 
dl preferità dai buon. gnatai,e da tutti quelli, ché ‘ amano la 
propria salute, —! L’ Ill.mo Prof. Senatore Semmola scrive: Ho 
sperimentato largamente..il.t.orro-China Bisleri 
che-costituisce un'ottima pre 
parazione per la cura delle sd LA cd test " 
diverse Cloronemie. La sua i 
tolleranza da parte dello sto- 
maco rimpetto ad tiltré pre- 
parazioni dà al EF'erro- 
«o hina Bisieri wu in- 
ali ecuatibala superiorità. 

“MADRI PUERPERE- CONVALESCENTI Ill 
Per rinvigorire i bambini, e per Tipo defi le forze perdute 
usate il nuovo prodotto PABTANGELICA. | 
‘Pastina alimentare fabbricata coll’ oramai celebre Acqua 

Ù Nocera Umbra. I sali di magnesia di cui è ricca 
su pone; rendono la pasta resistente ‘ alla cottura, quindi 

cile ‘digestione, raggiungendo il doppio scopo cioè: nutrire 
Rana affaticate lo stomaco. 

-_iSceatola digrammi 200 Ta 1,00, Pa 

fer re 

Ling n 
SPECIALITÀ DIV ERSH 

i vendibili presso l' UFFICIO ANNUNZI del. È 

« CITTADINO 1 VALLANO>» 
UDINE - Via della Posta 16:- UDINE 

‘sendo fissa, nessun ulteriore contributo 

\ ragione de?l& per cento sulle. quote 

here ALITO 

i ; infal- 
x Acqua dell’Eremita fit 
‘per la distrazione delle cimici, — Prezzo 

del ‘fiacon L. 0.80. 

metallurgico  indispon- 

Brunitore sabile per pulire all’ i- 

stante, dando una magnifica lucentezza, 

qualunque metallo, come : 020, @rgento, 

pucfond, rame, bronzo, ottone, ecc. — 

Oggetto d’ utilità generale. — La botti- 

glietta L. 0.80. 
er la pu- 

Carta d’Armenia siicazione 
‘dell’aria negli appartamenti e camere 

+ d'ammalati. — ll libretto per 24 usi 

Lo 0.304 $ 

ve per fare dei disegni di sorpresa, per 
scrivere occualvamente, mantenere corri- 

spondenze secrete ecc. — Il flaconi L, 1.20, 

Polvere insetticida tit 
nocua alla salute umana ed ‘infallibile 
per distruggere tutti gl’insetti nocivi; 

cimici, pulci, scarafaggi, formiche; vermi 
delle. piunte, mosche, tarli, ece.. Basta 
polverizzare il luogo infetto per la pronta 
distruzione. - La scatola cent. 5U e L. 1. 

a base di China Polvere Roseasnai 
rei denti senza distruggere lo smalto; 
li rinforza e li preserva dalle malattie 
cui vanno soggetti. Prezzo della scatola 

Una chioma foli: ‘6 fluente è 

degna corona della belezza. 

L'ACQUA. CHININA.. MIGONE 

QU, a 

07 gl RIO Ey ; CIO) ; 

VT VB) È INA 
i COS 4 MU 

| La barbr ei.capelli aggiungo: 

‘per “GIOVANNI SOLI" 

E un'elegante volume contenente una sessantina di. lettere, racchiuse în, una 

splendida copertina illustrata. se; 
Vi ‘& franchezza d’ingebi0' d' di sentimento, il profumo di spontengità che in tali "BR 

componimenti si richiede. Pare di leggere non gli scritti di adulto che.si fa bam- #5 

bino‘e'tenta d'intendere ed esprimere gli affetti.e.i pensieri di piccole anime, ma. Sh 

di sentire giovanetti cari, gentili e burni che, con un linguaggio. semplice, ingenuo Ri 

e ETAZIARO così che IRaRIVAFa offrono-i tesori del .cuore.ai loro cari. 

Dirigere. attolina-Vagiia sel Editori, 

SECIETA 
di assicurazione mutua a quota fissa 

contro i danni d’ imcenstio 
Sede Sociale in Torino, Via Orfane 6 

AMARETTI DI SPILAMBERTO ? 
prodotto Speciale della Premiata Ditta 

VECCHI ALLSSANDRO - Pipe 

Questi preziosi amaretti che antrevsabinenie hanno lncoxttato la Disnalagii 

Accorda facilitazioni ai Corpi Ammi-f del pubblico, che li ‘preferisce agli altri posti in commercio a solo scopo di 

nistrati. lucro; furono; premiati a. varie esposizioni nazionali ed .esiere. i 

Sapore delicato e di facilissima digestione, vengono spesso + servitl; © dre 

Ferla natura di assoglzioe muta | feriti dalla società la più reputata, nei battesimi, sposalizi,;s0Î2"228, 0€C4eCC: 

I beneficii sono riservati agli assicu- A titolo di.prova la Diva spedisce, PER SOLE :L..8,,un pacco-campionario 

rati come risparmi, di Kg. 3 franco di porto con 10 scatole contenenti complessivamente 200 a- 

La quota annua di assicurazione ese mareiti ; e. per.L. 4.50, parimenti franco di porto, & mana contenenti 100 

amaretti. 
Si vendono În ‘tutti © Caffè; Drogherîo e Paiticoerie del Regno. 

sta deve pagarsi in gennaio. Dirigcre letiere, vaglia e, cartoline, vaglia ad’ ALESSANDRO- VECCHI - Spi. 

Il risarcimento dei danni liquidati él © lamberto (Modena). i; 

pagato integralmente è subito. | 1 GROSIRANE VITESYTRIOA 

Risultato dell'esercizio 1894. Si ig Si Gann di e 
L'utile dell'annata 1894 ‘ammonta af" 

pagate în e per detto anno,L. 297.802,25 va 

L. 398,659.06 delle quali sono desti- 

ed il rimanente è devoluto al fondo di 
riserva in L. 100.856,81. Mani — irdosbie: — piedi guarigione certisima 

La Società assicura le' proprietà mo- 
biliari. 

si può richiedere agli assicurati,-e «que- 

Quote: ad esigere 
3,947, 97,55” 

a4s,000=' Usata ai: primi..freddi,..ai, primi. sintomi,...al‘ primo 
Fondo di riserva 

10,10 per cento delle quote pagate. 

nate. ai Socù a diiolo di risparmio, in 

Valori assicurati al 31 dic. 1894 con. colla rinomata 

per il, 1395. +... > 
Proventi dei fondi 

} , 
ne o ev °° erosseoso7 gonfiore e prurito, l'effetto sarà immancabile ed 

Nel decennio 1885-94 si è in, media immediato. 

p. V Amministrazione 
VITTORIO SCALA 

Vendita presso il Lavoratorid Chimico- Farmaceutico 

FRANCESCO MINISINI _ UDINE . 

xi GIULIO SPEIRANI E FIGLI "agito * J 

polizze n. 169,517 L. 3,557,024, ea n prassi 

POMATA: VEGETALE. ALPINA. 

impiegati. . ... 0. > 

ripartito ai Soci in risparmi annali il 

Udine, Piazza del Duomo, 1 © rem vo TI: 

ed ‘altre ‘malattie: nervose sì guariscono 
! radicalmente .colle..celebri polveri dello 

STABPLIMENTO -CASSARINI 
DI BOLOGNA 

Si trovano in Italia e fuori nelle pri- 
marie Farmacie. 

Sì spedisee gratis d'Opuscolo_deì.guariu: 
no gihneno aspetto e bellezza 
forza © di senno. 

| Biglietti da visita stampati e | 
buste per sole. Hu. 1. 
Dirigere le domande alla 7'ipo- 

grafia del Patronato -Udine 
Via della Posta, 16.0 

Wrario ferroviario. 
Partenze Arrivi Partenze Arrivi Partenze Arrivi 

Li lo. Cioccolata al latte,“ 
più nutriente e digeribile di qualsiasi 

altra cisccolata, 
L'illustre friulano, prof. Carnelutti, 

direttore del Laboratorio chimico mu- 

nicipale di Milano, avendo eseguiia l'a- 

nalisi chimica .di-- detta Cioccolata, la 

q LL Pure Senst adolgta 1 di fraganea: Getuonzi: impedisce 
Sapone al fiele, sa uno immediatamente la caduta dei capelli e della 
aa il colore. — "I pezzo bre 0: DEC harba non solo, ma agevola lo SVIlUPppo, in- 

Scolorina Nuovo ritrovato ‘infal- pondendo loro forza é morbidezza. ;Fa scom- 

trovò preferibile alla cioccolata comune, ® libile per far-sparire D arire "la- :Î07 fora ed a ssi cura a i la giovinezza 

per l'assai maggior proporzione di so- | all'istante su qualunque tessuto bianco, 

Stanze digeribili. — Prezzo di un pac- | le macchie d'inchiostro 0 celore: én- 70 lussureggiante capigliatua fino alla più 
(1 di. chetto vent. 55. Suebue errore di serituorzione soma (AYA VECCHIAIA. dirigo Arrivi i per. |; M. (2.1) 6,55 RM 2,55 17,50, «Di 5,05, 745. #0, 8.25 w 1.10 

Inchiostro indelebile ‘| punto alterare «il colore ‘e lo spessore 0, 4,50 $ 910 20, 6.01 8:11.18 RO, 5.20 8 Q.Ib EM, 9— £12,55 

ja. La scrittaro ‘oitennia | dela carta. Uutti gli, uflizi, dovrebbero gi vende in fiacons da. ?- LS) pil inbottiglie dm litro circa L 8,90 59,050 È 1415 PM. 16,42 & 1986 Bo: oss S15% È 0, 1640 È 10,5s 
care la lingeria. La ser esserne provvisti, — ‘Lu boccetia col. Trovasi da tutti i Farmacisti, Drogohieri:e Profumieri del Regno. “0.13.20 & 16,20 20, 17.50 < 20,47 > D. 1620 2 16.56" 3 M. 20.48 < 1-20 

con questa preparazione, rimarrà inde- tappo smerigliato sole . L. 0,60. A UDINE presso i Sigg. MASON ENKIUO . hincagliere »- PETROZZI pit si 0, 17.50 P 09,97 GIO Gar 4 MV BASNIAO 3 A sa 

Dama puoi l'a vi deal 19 LAI Wi Ae; | racohfori — FABRIS ANGELO farmacist» — MINISINI FRANCESCO medica}! Raro IR n. 20,18 * 28/6 (R al; 9,203 2.48 402220 285 SR 
flacon L. 1. Ve iro solubile Il più adatto © ‘in ‘GEMONA pres so il signorLUIG; BILLIANI Farmacista, - In PONTFBBA PA UDINE A PORDENONE # Mi 11:80 £:12,01° ‘pa rorpanome a tom È /M 1929 519 

Inchiostro magico topera ® per accòomp. g!>, CETTOLI ARISTODEM: M, ,7.08,. 10.14 30: 46407 34605. Mi 1731" 2140..£ 0, 10.49 “ deri 
è do con | dare cristalli rotti, porcellane, terra; » ; i rare Corr E 0: 10.48 21718 

) 21io Deposito generale da A. Migone e C, via Torino 12 MILANO BA MIONCA A REI Ti ia xpcasceni atti, ana 20; 20,50 ad 

o a volontà, far questo. inchiostro, si puo a DA PoRTOGRTARO 
comparire ‘e scomparire i caratteri, che 
sono di un bel verde smeraldo, senza che 

rimanga la più piceola traccia; esso sere 

ed. ogni genere  consimile.  L’ogge , 9,80 

| aggiustato acquista una forza vetr “hi Alle spediziori per paco postale agginagere ‘cent. 80, M. 1446. 15,85 O, 57 2:57 Me 13,0 18bb: (è 

talmente tenace, da non rompersi più 

(effetto garantito), — 11 fiacon cent, 80, 

| ERA RO ATENEI 

Poivere denirificia a base di China del chimico tar. 

Mar19414 1.116,45, , ar sip 
Op,37.26,,,19.86 "x 0, 8,80 n W25..., M. 06.42. 0,00 

9.55 Coinci denze, Da Por È D. 2.26 #11.05° 0, )8.92 15,47 
10,40 È 18.44 togr. pet Veneziaalle £ 0. 34.89 P A 17,06 MH. 17. 19,98 

0.. 19.15, 20, 0.17.45, 18,26, 
QAR Lou 

è 6,65 E V- 

FIRIIIIINIONINAEN SL: DONO PUZIMLIA iiiro 

DINE — TIPOGRALIA PATRONATO — 1698 

C. Cassampi per inmbiarcare i denti senza distruggere lo ED: 
smalto. — trezzo della scatola L. 1,25 - Dirigere le do- 15: 17% 11900 Lisa adi et BEE AE eo = 3940 $ 

mande a mezzo di cartolina vaglia all’ Ufficio di Pubblii © "© i TRAMVIA A Leagpr UDINE-S. DI NIELE 

Fai de) Loticsno 0) na della eo 16 Foipa.: | Da Udine n.8, Daniels, > Ssdl — 11.4 )}— 10.16 — 17,46. 
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